
LONDRA ANNO ZERO

I muri “per frenare l’invasione” sorgono, 
sempre più numerosi, dovunque. Anche la 

Brexit, votata in Gran Bretagna, sancisce la 
chiusura nei confronti degli altri. Solo che gli 
altri non arrivano solo dall’Africa e dal Medio 

Oriente. 

Perché gli altri siamo (anche) noi.
Fonti: articoli apparsi su stampa italiana ed estera. Ilvo Diamanti



Londra anno zero. Premessa

• Il Vallo di Adriano del II° secolo dopo Cristo 
serviva per difendere i confini dell'impero 
romano dalle incursioni dei barbari, e 
riscuotere tasse e dogane. 

• Il declino di Roma portò alla sua inutilità: non 
c'era più nulla da proteggere. 

• Oggi il Vallo è stato resuscitato e spostato più 
a sud, verso la manica, da un Paese che ha 
sempre voluto star solo ed è più vicino agli 
Usa che al resto dell’Europa. 



Londra anno zero. Premessa
• Questa decisione, senza rete di salvataggio, sancita da 

un referendum, è stata aiutata dal decadimento della 
struttura UE tenuta in piedi da minuziose e pedanti 
regole e trattati evangelizzati e monopolizzati dalla 
Merkel. 

• L’egemonia della rigidità senza intelligenza apre delle 
crepe dalle quali passeranno altri Paesi che non 
vogliono più accettare la stupida osservanza di vecchi 
accordi decisi in pre-crisi. 

• Con l’aggravante che fanno stare insieme Stati 
adottanti moneta unica e quindi rigida, con altri che 
possono batter moneta e quindi abbassare il costo del 
lavoro per toglierlo agli altri Stati membri.

• E sarebbe questa una vera unione?



Svezia, Polonia, Ceskia, Ungheria, 
Croazia, Romania e Bulgaria possono 

battere moneta



Londra anno zero. Sintesi
• Governo allo sbando, e solo adesso con una leader

che, pur conservatrice, ha sprazzi di socialismo 
Theresa May (che oltretutto era per il remain).

• Laburisti al collasso: l’ex Blair potrebbe essere  
accusato di crimini di guerra (falsificò le prove 
contro l’Iraq)

• Perfino Farage, l’ispiratore del Brexit, lascia.

• La sterlina cede su €  ben il 17% medio,

• forse scoppierà la bolla immobiliare (300mila £ x 30 
mq. sono troppe)

• Scozia e Irlanda nord vorrebbero restare in EU. Il 
regno Unito potrebbe disunirsi e spaccarsi.



 

 Boris Johnson 

 David Cameron 

  Theresa May 

  

 



Londra anno zero. Sintesi

• La £ da 1,435 è scesa a 1,095 rispetto all’euro.

• La mini sterlina (crollo del 17% medio) per adesso aiuta 
l’export, (Quale? la Mini è tedesca. La Jaguar e la Land 
Rover sono indiane. Le scarpe Church\'s Italiane. Le 
porcellane Wedgwood americane), ma la valuta debole 
si sta già facendo sentire sui prezzi delle importazioni e 
sul minore potere d’acquisto di chi va all’estero.

• Ma soprattutto è l’inflazione che aumenterà mettendo 
sotto pressione i salari, ciò che preoccupa di più il 
Governo.



Londra anno zero
• E’ convenuto a Cameron indire un referendum quando

sapeva che la parte più pancista, la maggioranza,
avrebbe deciso non per 64 milioni di Inglesi, ma anche
per altri 27 Paesi?

• E’ valsa la pena per Boris, il biondo birrato sindaco di
Londra, amico di Cameron, spronare i sudditi ad uscire
dalla UE solo per far le scarpe al suo amico?

• L’UK avrebbe potuto fare un ultimo tentativo: che il
Parlamento recepisse il referendum come consultivo
senza «promulgarlo» Ma forse era ciò che gli inglesi,
nell’intimo, Regina inclusa, volevano.

•Ma d’altra parte i caposaldi della Ue erano la moneta
unica e il trattato di Schengen del 90; l’UK non li aveva
mai adottati vivendo da Paese super-speciale.



Londra anno zero
• Così chi perde se ne va, e chi vince pure. E il motivo 

è semplice: chi ha voluto il referendum e ne esce 
sconfitto, non può più restare. Chi lo ha vinto, 
adesso non sa più che pesci prendere e lascia il 
campo.

• E si fa luce il sospetto che per gli elettori inglesi 
l’Europa fosse un pretesto per mandare a casa sia 
chi era in maggioranza, sia chi era all’opposizione. 

• D’altra parte Cameron aveva voluto il referendum 
per accrescere il suo potere e sempre per potere 
personale. Farage ha arringato la folla, ma adesso 
come si governa questo pasticcio? 

• Sarà uno tsunami o una bufera temporanea visto 
che l’UK non ha mai fatto veramente parte dell’UE?



Londra anno zero. Meno bugie
1. Il referendum non ha diviso gli Inglesi fra anti o pro 

Europa, ma fra Euroscettici che volevano restare 
nell’UE con un piede solo, ed Eurofobici che 
volevano  «tornar padroni a casa propria».

2. Cameron è sempre stato euroscettico, ma è stato 
vittima della propria furbizia forzando la paura 
dell’ignoto che col remain lo avrebbe reso vincente. 
Boris, meno antieuropeo di Cameron, ha vinto 
puntando sulla rabbia delle classi medio basse 
vessate da Londra quanto da Bruxelles che loro 
leggono Berlino. I giochi s’erano impasticciati. Ed 
oltretutto, credendo di restare, il Governo non 
aveva pronto alcun piano in dettaglio in caso di exit. 



Londra anno zero. Meno bugie
4. La Regina stessa ha dato un contributo contro l’ Europa 

repubblicana chiedendo ai suoi uomini di Stato tre 
ragioni per restarci.

5. Ricordo che l’UK ha sempre rifiutato Euro, Schengen e la 
Corte di Giustizia oltre a strappare sconti e privilegi sulla 
partecipazione alla cassa comune, ma soprattutto ha 
contribuito con gli Usa ad avvicinare a ridosso della 
Russia una nuova cortina di ferro targata Nato/UE, 
grazie alle richieste di Polonia e Stati baltici subito 
assecondati.

6. Non è vero che le campagne abbiano votato Brexit e i   
grossi centri il Remain. A parte Londra, più abitata da 
cittadini cosmopoliti, in gran parte l’Inghilterra ha votato 
ufficialmente per uscire da dove non era mai 
completamente entrata. Con eccezione Scozia e Irlanda 
da sempre non simpatizzanti con la Corona.





Londra anno zero. Effetti su UE
• Per la grande interconnessione finanziaria che c'è 

fra le banche britanniche e quelle del resto del 
mondo, la crisi UK è destinata a propagarsi anche 
nel vecchio Continente.

• Particolarmente preoccupante è lo scoppio della 
bolla immobiliare. Londra è oggi una delle città 
dove i prezzi degli immobili sono alle stelle e sono 
raddoppiati in 10 anni. 30 mq valgono 300.000 £.

• E’ molto probabile che nei prossimi mesi il prezzo 
degli immobili commerciali e residenziali subirà un 
tracollo, che può essere anche nell'ordine del 20 per 
cento, stando alle stime prudenziali di diversi 
analisti.



Londra anno zero. Effetti su UE
• Il virus è destinato a propagarsi anche in Italia, dove 

già adesso le banche sono in grande sofferenza, per 
liberarsi dei crediti di difficile recupero in parte 
costituito da immobili tornati in loro proprietà per 
mutui non onorati. E’ chiaro che un ribasso degli 
immobili UK produrrebbe una scossa anche da noi.

• Dopo la Brexit, investitori operanti su fondi 
immobiliari stanno chiedendo di rientrare per la 
comprensibile paura che tutta una serie di aziende 
e società con base a Londra possano abbandonare 
gli uffici. 

• I fondi però si trovano nella situazione di non poter 
affrontare queste richieste: in altre parole oggi 
hanno problemi di liquidità.



Londra anno zero. Effetti su UE
• E questi problemi li avranno per molto, visto che 

devono rimettere sul mercato gli immobili di 
proprietà. La messa sul mercato di un grosso stock di 
case e uffici farà scendere i prezzi, facendo così 
scoppiare la bolla cresciuta negli ultimi anni grazie 
agli acquisti immobiliari a prezzi dissennati  fatti da 
russi, arabi e magnati asiatici. 

• Quanto lo scoppio della bolla immobiliare inglese sia 
pericoloso per l'Europa, e per l'Italia, è la domanda 
che si stanno facendo nelle sedi operative delle 
banche d'affari londinesi. Molto dipenderà da quanto 
sarà grande il crollo dei prezzi delle case e da quanto 
saranno nei fatti esposte le banche europee.



Londra anno zero. Effetti vs USA

• Prima Londra era una «succursale» degli Stati 
Uniti in EU.

• Ora che si è isolata qual è il ruolo di Londra 
verso gli Stati Uniti? A cosa serve?

• Londra rischia quindi di diventare, proprio 
per una certa dipendenza dagli USA, una 
specie di colonia americana, almeno da un 
punto di vista economico, militare e politico.

• Ma gli inglesi non lo ammetteranno mai.



Londra anno zero. L’UE se l’è cercata?
• La scelta inglese è stata «forzata». I cittadini hanno 

deciso che i vincoli che li legavano alla UE erano 
stretti e troppo salato era il conto politico da pagare 
per accedere ad un club che in cambio distribuiva 
pochi vantaggi. 

• E hanno punito Bruxelles. L‘UE però se l’è cercata. 

• La risposta alla crisi economica è stata quella di 
mantenere inalterata - o addirittura inasprire - la 
linea del rigore sul fronte dei conti pubblici, 
considerando il rispetto dei parametri economici 
fissati nel ’90 ( con economia fiorente) , come l'unica 
religione alla quale tributare fede assoluta, 
immutabile e non criticabile. 



Londra anno zero. L’UE se l’è cercata?
• In questa disciplina teologica politica si è distinta la 

Germania, senza trovare efficaci antagonisti. 

• Di fronte all'emergenza immigrazione si è opposta al 
riconoscimento di un maggior deficit per quei paesi che 
hanno dovuto fronteggiarla. 

• È stata inflessibile sulla crisi greca e sulla possibilità per 
Atene di ottenere un taglio del suo debito. 

• Ha alzato il cartellino giallo in faccia a quei paesi che 
chiedevano più flessibilità per agganciare il treno di una 
difficile ripresa. 

• Sulle banche ha approfittato della legislazione al tempo 
vigente per sanare con denaro pubblico i buchi dei suoi 
istituti, salvo poi chiudere ogni opportunità ad altri per il 
futuro.



Londra anno zero. L’UE se l’è cercata?
• Con le norme inutili e assurde sul bail-in ha ottenuto 

che azionisti e obbligazionisti concorressero a 
pagare il conto dei dissesti bancari, con retroattività 
e senza concedere un periodo di transizione che 
avrebbe agevolato i Paesi più fragili. 

• E ora continua a legare la garanzia europea sui 
depositi all'obbligo per le banche di ridurre la 
quantità di titoli di Stato detenuti nel patrimonio, 
operazione che avrebbe pesanti conseguenze per 
molti istituti.

• E noi Italiani, ai tempi dei governi molli, abbiamo 
sbattuto i tacchi, ma eravamo quasi obbligati a farlo 
di fronte a un debito schiacciante.



Londra anno zero. L’UE se l’è cercata?

• Ma questo inflessibile rigore non viene però 
applicato di fronte alla richiesta Ue di ridurre il 
surplus commerciale tedesco, che rimane alto e 
penalizzante per gli altri partner europei. 

• Il risultato di questa politica intransigente (per gli 
altri) è stato quello di: 1. alimentare le spinte 
centrifughe nel Regno Unito, 2. portare 
l'opposizione euroscettica di Tsipras al governo in 
Grecia, 3. gonfiare movimenti estremisti in Francia, 
Ungheria, Austria e Polonia, 4. dare corpo alla 
protesta di Podemos in Spagna, col risultato che 
Madrid da un anno è senza governo. 
Sta nascendo un'Europa a due velocità. Ma chi guida 
parla solo tedesco.



Londra anno zero. L’UE se l’è cercata?
Ma il fondo monetario internazionale, nello stesso 
momento in cui l’UK usciva dall’UE dichiarava:

«il pericolo numero uno per la stabilità del sistema 
finanziario Europeo non si trova nelle banche dei Paesi 
periferici dell'Eurozona, ma dentro la Germania. E per 
la precisione, in una delle maggiori banche tedesche: 
la Deutsche Bank»

• A rendere vulnerabile l'istituto teutonico è la 
colossale esposizione a derivati, stimata dalla Banca 
dei Regolamenti Internazionali come superiore a 50 
mila miliardi di dollari,  duemila volte la 
capitalizzazione dell'istituto. 



Londra anno zero. Il suo glorioso passato

• In passato In Europa il ruolo inglese fu quello che 
attualmente ancora è: la sua connotazione europea è 
fuori discussione, e anche I suoi interventi nelle guerre 
che gli stati europei hanno combattuto tra loro, ma 
sempre con il suo particolare ruolo di potenza 
marittima. La potenza della flotta inglese è stata sempre 
il suo braccio forte e ha sempre evitato che il Paese 
fosse invaso. 

• Dopo gli antichi tempi dei sassoni, dei vichinghi e dei 
normanni, l’Inghilterra non fu mai più invasa, neppure 
da Napoleone e neppure da Hitler. Era lei invece che 
invase l’Europa più volte. La guerra dei cent’anni ne fu 
l’esempio principale ma non il solo. Anche la battaglia di 
Waterloo fu una vittoria inglese e l’isola di Sant’Elena 
dove Napoleone fu imprigionato e morì era un’isola 
inglese.



Londra anno zero. Ma è mai stata in UE? 

• Ai tempi nostri il Regno Unito non ha mai fatto parte 
della moneta comune europea. Faceva solo finta di 
far parte della comunità europea dei ventotto Paesi 
membri.

• Winston Churchill disse nel 1948 che la Gran 
Bretagna indipendente in una società globale non 
aveva più senso alcuno. Potrà averlo - disse Churchill 
- scegliendo o di essere una nuova stella della 
bandiera americana o d’entrare a far parte in tutte 
le sue forme dell’Europa solo se questa avesse avuto 
le stesse caratteristiche degli Stati Uniti d’America. 
Ma gli Stati dell’UE sono ancora ben lontani da 
somigliare agli Usa.



Londra anno zero. Conclusioni 
• Agli elettori non è piaciuto sentirsi dire da Camerun 

che, se avessero votato per uscire, avrebbero 
provocato una serie di catastrofi. (In parte si stanno 
avverando)

• In questi avvertimenti si sono unite a lui le banche e 
le grandi industrie. Non è stata una buona tattica. 
Fin dall’inizio della crisi finanziaria del 2008, la 
gente voleva veder puniti in qualche modo 
banchieri, finanzieri e manager delle grandi aziende 
fin troppo pagati e protetti dalle conseguenze della 
loro incompetenza.

• Il referendum offriva l’opportunità di dare un calcio 
nel sedere a quei «ricconi». E la gente l’ha colta al 
volo.



Londra anno zero. Conclusioni 
• L’appartenenza all’Unione europea forse sarebbe 

anche sopravvissuta se non ci fosse stato il 
problema dell’immigrazione. 

• Il paese ha una lunga tradizione di accoglienza e di 
capacità di integrare milioni di cittadini del 
Commonwealth e di vittime delle persecuzioni 
religiose e politiche. 

• Ma da qualche decina di anni, con il placet dell’UE, 
stanno arrivando troppe persone (la cifra ufficiale è 
di cinque milioni dal 1997, ma quasi sicuramente 
sono molte di più), e in un lasso di tempo troppo 
breve per consentire l’assimilazione, o per 
permettere ai servizi pubblici di adeguarsi.



Londra anno zero. Conclusioni 
• La preoccupazione per le conseguenze che ha avuto 

sulla disponibilità di assistenza medica, alloggi e posti 
nelle scuole, è stata non solo ignorata dai mezzi 
d’informazione, ma spesso liquidata come una forma di 
razzismo.

• A torto o a ragione, l’UE era vista come responsabile 
dell’immigrazione incontrollata, dei progetti di 
espansione burocratica di Bruxelles senza fine.

• È stata la rivolta di 17 milioni di persone della classe 
operaia e della classe media contro un’élite protetta che 
non le rappresentava e che da troppo tempo continuava 
a ignorarne le preoccupazioni, considerandole frutto 
dell’ignoranza e insistendo nel sostenere di essere la 
sola a sapere quello che era meglio per loro.

Questa è una lezione per l’UE. La capiranno?


